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Non sono parole al vento
“Non c’è futuro basato sulla violenza, sull’esilio forza-
to, sulla vendetta. I popoli hanno bisogno di pace: chi 
li ama veramente, lavora per la pace”. 
Questo l’ennesimo messaggio per la “terra martoria-
ta” della Palestina che Papa Leone XIV ha rivolto al-
la comunità internazionale al termine dell’Angelus di 
domenica 21 settembre.
Messaggio che Leone XIV ha rivolto ai numerosi fedeli 
e pellegrini convenuti in Piazza San Pietro illustrando la 
parabola del Vangelo di Luca del buon amministratore. 
“Nel racconto – ha detto il Papa – vediamo che un ammi-
nistratore viene chiamato dal padrone a “rendere conto”. 
Si tratta di un’immagine che ci comunica qualcosa di 
importante. “Noi – ha aggiunto il Papa – non siamo pa-
droni della nostra vita né dei beni di cui godiamo; tut-
to ci è stato dato in dono dal Signore e Lui ha affida-
to questo patrimonio alla nostra cura, alla nostra liber-
tà e responsabilità. Un giorno saremo chiamati a ren-
dere conto di come abbiamo amministrato noi stessi, 
i nostri beni e le risorse della terra, sia davanti a Dio 
sia davanti agli uomini, alla società e soprattutto a chi 
verrà dopo di noi”.
L’amministratore della parabola ha cercato il proprio 
guadagno, ma quando l’incarico gli viene tolto e si pre-
occupa del suo futuro si rende conto che non è l’accu-
mulo dei beni materiali il valore più importante, per-
ché le ricchezze di questo mondo passano. Chiama al-
lora i debitori e riduce i loro debiti. Con tale decisio-
ne rinuncia alla parte che gli sarebbe spettata, ma tro-
va degli amici, che saranno pronti ad aiutarlo e a so-
stenerlo in caso di necessità.
Prendendo spunto dal racconto, l’esortazione che ne 
deriva è di farsi degli amici ed è un invito a riflettere 
su come stiamo amministrando i beni materiali, le ri-
sorse della terra e la nostra stessa vita. 
Possiamo seguire il criterio dell’egoismo, mettendo la 
ricchezza al primo posto e pensando solo a noi stessi; 
ma questo ci isola dagli altri e spesso genera conflitti. 
Possiamo invece riconoscere tutto ciò che abbiamo co-
me dono da amministrare e usarlo come strumento di 
condivisione, per creare reti di amicizia e solidarietà, e 
costruire così un mondo più giusto e più equo.
Anche in questo caso l’attualità del Vangelo è evidente 
e, come in altre circostanze, dà forza, supporto e giu-
stificazione ai quotidiani richiami che il Pontefice ri-
volge ai grandi del mondo, ma anche ad ognuno di noi. 
Poiché le sue esortazioni, come quelle di tante altre il-
lustri personalità, e le sue sentite implorazioni a met-
tere fine alla guerra e a ricercare le possibili pacifiche 
soluzioni purtroppo non trovano riscontri concreti e 
continua la feroce decisione di radere al suolo un’inte-
ra città, si è indotti a ritenere quanto esse siano inutili.
Non è così. Quelle esortazioni non le porta infatti via 
il vento, ma si diffondono per il mondo e toccano la 
mente e il cuore di milioni di persone che scendendo 
in piazza e distinguendosi dai violenti che distruggo-
no, danno vita e voce ad un movimento di solidarietà 
per un popolo che, ha diritto di esistere. La proposta di 
pace di cui si ha notizia mentre si va in stampa si spe-
ra tenga conto anche di questo.

 Si è celebrata il 4 e 5 ot-
tobre la 111ª Giornata Mon-
diale del Migrante e del Ri-
fugiato: “Migranti, missio-
nari di speranza” fatta coin-
cidere col Giubileo del Mi-
grante e del Mondo Missio-
nario. Col tema scelto si è 
voluto testimoniare la tena-
cia dei migranti e dei rifugia-
ti che, nonostante le difficol-
tà, hanno fiducia nel futuro 
e nelle comunità in cui ven-
gono accolti.
Nel Messaggio per tale even-
to Papa Leone richiama ad 
una riflessione sul nesso tra 
speranza, migrazione e mis-
sione. Dopo aver tratteggiato 
il contesto mondiale attuale 
tristemente segnato da guer-
re, violenze, ingiustizie e fe-
nomeni meteorologici estre-
mi, che obbligano milioni di 
persone a lasciare la loro ter-
ra d’origine per cercare rifu-
gio altrove e di fronte alle te-

 Sono stati resi pubblici lo 
scorso settembre i dati ela-
borati dall’UNCEM (Unio-
ne Nazionale Comuni Comu-
nitá Enti Montani) relativi al-
lo stato di salute dei 101 Co-
muni montani della provin-
cia di Brescia e contenuti nel 
Rapporto 2025 che è stato il-
lustrato, alla presenza di nu-
merose autorità provinciali, 
regionali e nazionali presso 
la Sala assembleare della Co-
munità Montana di Gardone 
Val Trompia. 
Le aree montane sono spesso 
oggetto di attenzione in con-
seguenza di eventi climati-
ci disastrosi, ma anche per 
la endemica riduzione della 
popolazione che la abbando-
na spostandosi verso il fondo 
valle che offre migliori ser-

biente, risorse che possono 
contribuire ad uno sviluppo 
realmente sostenibile di que-
ste zone”. 
Tra le proposte per contene-
re gli abbandoni e progetta-
re azioni che siano motore di 
sviluppo il Rapporto propo-
ne il modello della filiera tu-
ristica ritenuto, come quella 
del legno, un asset strategi-
co per le località montane, e 
non solo per quelle attrezza-
te con stazioni sciistiche. Se-
condo gli analisti dei dati ac-
quisiti in questo modo si ge-
nera ricchezza economica, si 
creano nuovi posti di lavoro 
e si valorizzano le tante ri-
sorse del territorio, da quelle 
ambientali, a quelle culturali 

ti gli esseri umani. Questo 
collegamento tra migrazio-
ne e speranza – continua il 
Messaggio – si rivela distin-

Giornata del Migrante e del Rifugiato

Il Messaggio di Papa Leone

Report Uncem sulla Montagna Bresciana

Nella filiera del turismo lo sviluppo del territorio 

vizi e più possibilità di lavo-
ro. Considerata tale situazio-
ne nel Rapporto si legge: “La 
strada più proficua per garan-
tire il futuro della montagna 
passa attraverso l’adozione 
di una strategia integrata, che 
comprende politiche di soste-
gno all’economia locale, in-
vestimenti in infrastrutture e 
servizi, iniziative per attrarre 
nuovi residenti e misure per 
proteggere l’ambiente.
È necessario quindi uno sfor-
zo congiunto, denso di azioni 
concrete da parte delle auto-
rità nazionali, regionali e lo-
cali, che coinvolgano e va-
lorizzino al contempo il più 
possibile tutte le risorse pre-
senti nelle aree montane, le 
tradizioni, la cultura, le stra-
tegie di protezione dell’am-

segue a pag. 2

orie di devastazioni globali e 
scenari spaventosi, è impor-
tante, scrive il Papa, che cre-
sca nel cuore dei più il desi-
derio di sperare in un futu-
ro di dignità e pace per tut-
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Giornata del Migrante...

tamente in molte delle espe-
rienze migratorie dei nostri 
giorni e in un mondo oscu-
rato da guerre e ingiustizie, i 
migranti e i rifugiati si ergo-
no a messaggeri di speranza. 
Il loro coraggio e la loro te-
nacia è testimonianza eroi-
ca di una fede che vede oltre 
quello che i nostri occhi pos-
sono vedere e che dona lo-
ro la forza di sfidare la mor-
te nelle diverse rotte migra-
torie contemporanee. 
I migranti e i rifugiati ricorda-
no alla Chiesa la sua dimen-
sione pellegrina, e i migran-
ti e rifugiati cattolici posso-
no diventare oggi missiona-
ri di speranza nei Paesi che li 
accolgono, portando avanti 
percorsi di fede nuovi dove 
il messaggio di Gesù Cristo 
non è ancora arrivato o av-
viando dialoghi interreligio-
si fatti di quotidianità e di ri-
cerca di valori comuni. 
Anche però le comunità che 
li accolgono possono esse-
re una testimonianza viva di 

speranza. Speranza intesa co-
me promessa di un presente e 
di un futuro in cui sia ricono-
sciuta la dignità di tutti come 
figli di Dio. 
In tal modo migranti e rifu-
giati sono riconosciuti come 
fratelli e sorelle, parte di una 
famiglia in cui possono espri-
mere i loro talenti e partecipa-
re pienamente alla vita comu-
nitaria. In occasione di que-
sta giornata giubilare in cui 
la Chiesa prega per tutti i mi-
granti e i rifugiati, voglio af-
fidare – conclude il Messag-
gio di Papa Leone – che tutti 
coloro che si trovano in cam-
mino, così come coloro che si 
prodigano per accompagnarli, 
alla materna protezione della 
Vergine Maria, conforto dei 
migranti, affinché mantenga 
viva nel loro cuore la speran-
za e li sostenga nel loro im-
pegno di costruzione di un 
mondo che assomigli sem-
pre di più al Regno di Dio, 
la vera Patria che ci aspetta 
alla fine del nostro viaggio.

Sostieni e leggi 

 A Cedegolo non sono an-
cora completati i lavori per 
migliorare l’utilizzo dell’e-
dificio scolastico, ma l’in-
tervento di restyling avvia-
to darà nuovi spazi e nuove 
opportunità d’uso ai docen-
ti e agli studenti. 
Con un investimento di qua-
si un milione e mezzo due 
sono gli obiettivi che l’Am-
ministrazione Comunale in-
tende perseguire e raggiun-
gere: la radicale riqualifica-
zione del palazzo che ospi-
ta elementari e medie e l’ef-
ficienza energetica. 
A tal proposito queste le indi-
cazioni del sindaco di Cede-
golo Andrea Pedrali: ”L’in-
tervento punta a migliorare 
l’efficienza energetica degli 

impianti, innalzare il comfort 
degli spazi interni e allestire 
nuove aule. Sarà realizzato 
inoltre un impianto fotovol-
taico, ma non ci limiteremo 
a rimettere in sesto l’immo-
bile”. Il progetto infatti pre-
vede anche la sistemazione 
del cortile, che verrà adibito 
ad uso esclusivo degli alun-
ni e dei loro insegnanti, e si 
creeranno degli orti botanici 
e una nuova pavimentazione. 
Se alcune opere richiedono 
ancora del tempo per essere 
concluse è ormai fruibile la 
sala polifunzionale che ci si 
augura possa essere utilizza-
ta anche dalle scuole per tut-
te le attività che il dirigen-
te riterrà opportuno svolge-
re durante l’anno scolastico.

Cedegolo: Importanti lavori 
nell’edificio scolastico

1,5 milioni di euro anche per l’efficienza energetica
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e gastronomiche. Per conse-
guire tali risultati occorre pe-
rò migliorare le infrastruttu-
re indispensabili per i flus-
si turistici e sostenere le co-
munità per impedire lo spo-
polamento. 
Il comparto turistico della 
montagna bresciana è valu-
tato, tra strutture ricettive e 
indotto, oltre 400 milioni di 
euro e la durata media della 
vacanza, stimata in Italia in 
3,1 giorni, viene ampiamente 
superata nelle montagne ca-
mune e in Alta Valcamonica 

con 3,8 giorni e dispone del 
numero più alto di posti let-
to su 100 abitanti di tutte le 
comunità di montagna. 
Relativamente al flusso mi-
gratorio il report analizza-
to registra comportamenti e 
scelte sulle quali fattori am-
bientali e politiche possono 
esercitare il proprio influsso. 
Tre i periodi presi in esame: 
dal 2009 al 2013 “la stagione 
dell’accoglienza”, dal 2014 al 
2018 “la stagione del ripiega-
mento”, e quello più recente, 
dal 2019 al 2023, la “stagione 

del risveglio”. I dati più re-
centi registrano un saldo mi-
gratorio per mille abitanti po-
sitivo in tutti i territori, tran-
ne nel comprensorio Cimber-
go-Paspardo e in Valsaviore 
(-11,35). L’ingresso della po-
polazione straniera compen-
sa il flusso in uscita degli ita-
liani. Solo Cimbergo-Paspar-
do evidenzia il segno meno 
in entrambe le voci.
Quanto alle attività produtti-
ve si riscontra che la densi-
tà del tessuto imprenditoria-
le delle montagne non è tra-
scurabile, ma si tratta di im-
prese di piccole e piccolissi-
me dimensioni che certamen-
te non incidono sulla cresci-
ta del PIL e sulle opportuni-
tà di sviluppo del territorio.

 Con il raccordo ferrovia-
rio tra Brescia e Iseo, la trat-
ta ha compiuto un notevole 
miglioramento. È entrata in 
funzione infatti, una vera me-
tropolitana, è stato detto, che 
modifica in modo sostanzia-
le gli spostamenti tra la cit-
tà, il lago e la montagna. So-
no infatti previste corse ogni 
ora, dalle 5.30 alle 21.30, che 
poteranno i viaggiatori dalla 
stazione di Brescia al cuore 
del Sebino, con fermate in-
termedie che tengono conto 
delle esigenze dei pendola-
ri, degli studenti e dei turi-
sti. ”Con la nascita della S31 
– ha spiegato l’assessore re-
gionale ai Trasporti Franco 
Lucente - Brescia offre una 
linea moderna, che tiene con-
to delle esigenze dei cittadi-

ni. È una scelta concreta per 
migliorare la qualità della vi-
ta, ridurre l’uso dell’auto pri-
vata e favorire il turismo”. 
Regione Lombardia con ta-
le iniziativa continua a inve-
stire sul ferro per avvicinare 
città, lago e montagna, cre-
ando un sistema di collega-
menti cadenzati, semplici e 
affidabili. Il progetto è stato 
voluto da Ferrovienord per 
consentire una maggiore flu-
idità dei convogli e tempi di 
percorrenza più rapidi. I tre-
ni R3 Brescia-Edolo diventa-
no così più veloci tra Brescia 
e Iseo, con un risparmio di 
11 minuti che inciderà sulla 
quotidianità di centinaia di 
pendolari.
Complessivamente nei gior-
ni feriali le corse giornaliere 

Più corse sulla tratta Brescia-Iseo

Potenziato anche il collegamento con la montagna soprattutto nei giorni festivi

Entrata in vigore la linea 
suburbana S31.

passeranno da 51 a 67 e nei 
festivi da 32 a 67. La S31 la 
linea suburbana Brescia-Iseo, 
vuole essere solo il primo 
tassello di un progetto mol-
to più ampio. L’obiettivo in-
fatti è di sviluppare un siste-
ma suburbano bresciano ca-
pace di estendersi progressi-
vamente verso la Valcamo-
nica, fino a Edolo, per unire 
sempre di più e meglio pia-
nura, lago e montagna.

Anche l’ANEI camuna ospite al Quirinale
 
In occasione della 1ª Giornata degli inter-
nati italiani, svoltasi al Quirinale il 20 set-
tembre scorso, all’incontro col Capo dello 
Stato Sergio Mattarella era presente an-
che il coordinatore dell’ANEI della Valle 
Camonica Silvano De Pari (il primo a sini-
stra nella foto). La Sezione camuna, costi-
tuita nel 2017 dal compianto Elio Simon-
cini, conta ora 230 soci e si è fatta molto 
apprezzare nella ricerca di documentazio-
ni relative ai moltissimi militari della val-
le internati nei campi di prigionia dopo l’8 
Settembre del 1943 e fino al 1945. Grazie 
all’impegno dell’ANEI, a molti di questi sono state riconosciute le medaglie d’onore create dalla pre-
sidenza del Consiglio dei ministri 
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Ancora un successo della 
traversata del Sebino

Commosso il ricordo di due amici scomparsi

 Domenica 31 agosto scor-
so ha avuto luogo la tradizio-
nale ormai traversata a nuo-
to del lago d’Iseo da Predore 
a Iseo. Anche quest’anno la 
manifestazione ha avuto una 
straordinaria presenza di par-
tecipanti. Sono stati infatti ben 
527 i nuotatori che vi hanno 
partecipato.
A rendere speciale però l’e-
vento è stato il ricordo che 
ha accompagnato la prova. Al 
di là infatti della sorprenden-
te vittoria del 15enne brescia-
no Samuele Salvi, atleta del-
la Gam Team, primo assolu-
to e il più giovane a vincere 
la gara, a coinvolgere di più è 
stato il ricordo commosso di 
Emanuela Civettini, la 58en-
ne di Brescia stroncata da un 
malore che l’aveva colta nel 
lago lo scorso 23 agosto men-
tre si allenava per la traversata 
insieme ad altri sportivi. Inol-
tre gli organizzatori hanno vo-
luto dedicare la traversata alla 
memoria di Federico Troletti, 

tra i più appassionati promo-
tori di eventi di nuoto sul la-
go d’Iseo, scomparso per un 
tragico incidente stradale nel-
lo scorso aprile. 
Ottima l’organizzazione da 
parte della Master Nuoto di 
Brescia con l’aiuto di nume-
rosi volontari di diverse asso-
ciazioni durante il percorso. 
Tra i partecipanti anche atleti 
giunti dagli USA. Tra le don-
ne a salire il primo gradino del 
podio è stata Chiara Zurlini, 
49enne parmense, seconda lo 
scorso anno, in 43 minuti e 12 
secondi, davanti a Silvia Ca-
nazza e Beatrice Aprea.

Al Mortirolo il ricordo delle Fiamme Verdi

Perdono ma non oblio negli interventi dei relatori

 A Monno, davanti alla 
chiesa di San Giacomo, le 
Fiamme Verdi della Valle Ca-
monica lo scorso 7 settem-
bre si sono ritrovate per ri-
cordare quanti hanno per-
so la vita per la libertà, per 
esprimere gratitudine per i 
partigiani sopravvissuti e so-
prattutto per una attenta ri-
flessione sulla realtà del no-
stro tempo. Tra le centinaia 
di persone presenti vi erano 
anche la partigiana più gio-
vane d’Italia Rosi Romelli 
e la Fiamma Verde Giovan-
ni Boccacci.
Come sempre numerosa la 
presenza di sindaci della Val-
lecamonica e della Valtellina, 
che con i Presidenti Provin-
ciali dell’ANPI di Brescia e 
di Sondrio, con le Associa-
zioni d’arma in congedo e 
l’Ass. Nazionale Ex Interna-
ti, hanno accolto l’invito per 
fare memoria dei 220 giova-
ni ribelli per amore della Di-
visione Tito Speri che più di 
ottant’anni fa, nell’aprile del 
1945, al comando del Capi-
tano “Sandro”, ebbero ra-
gione, nella seconda batta-
glia del Mortirolo, degli ol-
tre duemila uomini della Bri-
gata Tagliamento al coman-
do del Colonnello Zuccari.
Tra le autorità partecipi 
all’incontro anche il Presi-
dente della Federazione Ita-
liana Volontari della Liber-
tà (FIVL) Roberto Tagliani 
e l’On. Lorenzo Guerini Pre-
sidente del Comitato parla-
mentare per la sicurezza del-
la Repubblica (COPASIR) 
La cerimonia ha avuto ini-
zio con la s. messa celebrata 
dal cappellano delle Fiamme 
Verdi mons. Tino Clementi 
che nell’omelia, dopo aver 
richiamato la contempora-
nea cerimonia in Piazza San 
Pietro per la proclamazione 
dei Santi Pier Giorgio Fras-
sati e Carlo Acutis, ai quali 
non è stato dato tanto tempo 
per vivere ma hanno capito 
in che cosa sta la salvezza e 
la santità, ha richiamato l’at-
tenzione sulla realtà del no-
stro tempo fatto di guerre, di 
distruzioni, di tanti bambini 
ai quali è privato il diritto na-
turale di vivere, per renderci 
consapevoli delle responsa-
bilità che ognuno di noi ha e 
per invitarci a lasciarci gui-
dare dallo Spirito nella rea-
lizzazione della grande ci-
viltà dell’amore.
Al termine della liturgia eu-
caristica ha rivolto un cor-
diale saluto alle autorità e a 
tutti i presenti il vice sinda-

co di Monno Ugo Melotti, 
che ha voluto ricordare tut-
ta la popolazione di Monno 
che in quel periodo ha soste-
nuto le Fiamme Verdi e ri-
chiamato la frase incisa sul-
la facciata dell’Albergo Al-
to: “Fra queste cime nido di 
Fiamme Verdi arse la Lotta 
e trionfò il Perdono”.
“Il perdono, certamente – ha 
aggiunto Roberto Tagliani – 
ma non l’oblio delle scelle-
ratezze, delle violenze, del-
le atrocità e le responsabilità 
che i fascisti ebbero in que-
ste contrade”.
È quindi intervenuto l’on. 
Guerini, oratore ufficiale del-
la cerimonia, che in un am-
pio, articolato e applaudi-
to intervento, dopo aver ri-
volto uno sguardo al passa-
to intriso di sacrifici e dolo-
ri, speranze di vittoria, trepi-
dazioni e trionfi, ha aggiun-
to: “Oggi abbiamo ricorda-
to chi ha combattuto quassù 
per donarci la democrazia e 

una Costituzione. Da più di 
tre anni ci troviamo con una 
guerra alle porte d’Europa e 
da quasi due con una carne-
ficina in atto sull’altra spon-
da del Mediterraneo.
Credo che dobbiamo lavo-
rare e agire perché quei po-
poli possano avere un futu-
ro di pace e di speranza, in 
Ucraina e in Palestina ed oc-
corre aiutarle a immagina-
re un futuro giusto, di piena 
sovranità”. 
A conclusione della cerimo-
nia Ezio Gulberti ha rivolto 
un sentito grazie a Rober-
to Tagliani e all’on. Gueri-
ni per i messaggi che hanno 
portato e quindi si è posato 
un mazzo di fiori nel luogo 
del sacrificio del Maresciallo 
Luigi Tosetti, valoroso Co-
mandante delle Fiamme Ver-
di Comandante della Caser-
ma dei Carabinieri di Edo-
lo, unitosi dopo l’8 settem-
bre del’43 alle Formazioni 
Partigiane. 

Mortirolo: In preghiera davanti al cippo che ricorda 
i nomi dei cinque giovani 

delle Fiamme Verdi caduti per la libertà.

La traversata del Sebino.

Incidenti 
sulla superstrada camuna

Richiesta dei sindaci all’Anas di maggiore sicurezza

 La frequenza di inciden-
ti stradale sulla ss 42 che da 
Darfo percorre l’intera Valle 
Camonica e supera il Passo 
del Tonale, è purtroppo un 
triste dato di fatto. A parte 
gli inevitabili disagi per chi 
la percorre per le lunghe in-
terminabili code che si crea-
no anche all’interno dei pae-
si, purtroppo si registrano an-
che delle vittime. Se ne con-
tano nove negli ultimi due 
anni, l’ultimo dei quali av-

venuto nei primi giorni del-
lo scorso settembre al’imboc-
co della tristemente nota gal-
leria Trentapassi, in territorio 
di Pisogne, ha causato la mor-
te di Ruggero Serioli, 53enne 
di Sale Marasino, che, in sel-
la alla sua moto, si è scontra-
to con un’auto che procedeva 
nel suo opposto senso di mar-
cia. Inevitabile quindi un ul-
teriore allarme dei sindaci del 
territorio che hanno fatto per-
venire all’ANAS le loro pre-

occupazioni e proporre solu-
zioni. Si è fatto recentemen-
te portavoce di ciò il sindaco 
di Cividate Alessandro Fran-
cesetti, che dopo aver richia-
mato la frequenza di inciden-
ti nel territorio ha evidenziato 
che numerosi tratti della su-
perstrada presentano criticità 
evidenti, come, l’asfalto dete-
riorato, la segnaletica poco vi-
sibile, la scarsa illuminazione 
notturna, la mancanza di ade-
guati controlli della velocità, 
senza però ignorare le nume-
rose infrazioni in cui incorro-
no gli automobilisti. “A mio 
giudizio – ha aggiunto il pri-
mo cittadino – la sicurezza 
non può essere una priorità 
solo dopo l’ennesima trage-
dia. È necessario intervenire 
ora, prima che si verifichino 
nuovi episodi drammatici. Per 
questo motivo credo sia giun-

to il momento di indire un ta-
volo tecnico di confronto tra 
autorità competenti, così da 
programmare un piano con-
creto di interventi, con tem-
pi certi e risorse disponibili”.
Emanuele Moraschini, nel-
la duplice veste di sindaco 
di Esine e presidente della 
Provincia, ha aggiunto: “L’al-
ta incidentalità sulla ss 42 è 
un problema che affligge da 
troppo tempo la nostra zona. 
Le criticità sono purtroppo 
note e ritengo sia un obbli-
go arginare questa tenden-
za che comporta un tributo 
di vite umane sempre più al-
to e divenuto ormai inaccet-
tabile. Anche per Moraschi-
ni però il tema della preven-
zione è prioritario e l’invito 
alla prudenza è determinan-
te garanzia per la propria in-
columità e quella degli altri.

L’incidente all’imbocco della Trentapassi.
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 Come previsto, dopo una 
lunga parziale interruzione 
della linea che da Brescia 
raggiunge Edolo con trasbor-
do dei viaggiatori sui pul-
lman a Marone, con gli ini-
zi di settembre, i treni han-
no ripreso a ripercorrere la 
tratta regolarmente. La sua 
interruzione era stata dovu-
ta per effettuare le necessa-
rie modifiche in previsione 
dell’entrata in attività dei tre-
ni a idrogeno, ma anche per 
attivare il nuovo sistema di 
controllo centralizzato. Dal 
2 settembre il servizio è ri-
preso regolarmente, ed an-
zi è stato potenziato con un 
aumento delle corse sia nei 

giorni feriali che festivi ed ha 
ripreso a funzionare di dome-
nica. L’augurio dei pendolari 
e degli studenti che con tali 
interventi si riesca ad evita-
re il frequente disagio dei ri-

Ha ripreso a funzionare la Brescia-Iseo-Edolo

Dopo sei mesi di parziale chiusura

Demo: La Madonna Grande 
ha richiamato tanti pellegrini

 I cinque giorni di festa del 
primo fine settimana di set-
tembre sono stati una ulterio-
re testimonianza di fede e le-
game alla tradizione dell’in-
tera comunità di Berzo e dei 
fedeli della parrocchia di san 
Lorenzo. Da mercoledì 3 set-
tembre, quando la fiaccolata 
e un lungo corteo hanno ac-
compagnato la statua della 
Madonna Grande per le stra-
de di Demo addobbate a festa 
e adornate da rami di abete 
e da migliaia di fiori d’ogni 
colore, l’afflusso dei pelle-
grini provenienti anche da 
altre province, è stato conti-
nuo. La ricorrenza quinquen-
nale della “Madonna Gran-
de” è una solennità attesa alla 
quale le famiglie del piccolo 
borgo si preparano per tem-
po e in pochi giorni lo tra-
sformano con la creazione di 
oltre sessanta grotte, vere e 
proprie installazioni artisti-
che dedicate alla Madonna, 
realizzate in modo persona-
le dalle famiglie. 

Domenica 7 la messa è stata 
celebrata dal vescovo di Bre-
scia mons. Pierantonio Tre-
molada, nel pomeriggio la 
processione e a sera la con-
clusione del quinquennale 
al campo sportivo, con un 
momento musicale affida-
to alla fisarmonica del ma-
estro Oscar Taboni. La par-
ticolare devozione alla Ver-
gine trova la sua motivazio-
ne nella protezione del pa-
ese dalle alluvioni a partire 
dal Quattrocento e dal Cin-
quecento. 
A coordinare il tutto il par-
roco don Santo Chiapparini 
che può contare su numero-
si collaboratori.

Riattivata la linea Brescia-Iseo-Edolo.

Niardo: Il nuovo ponte ferroviario sul torrente Re.

Demo: Gli addobbi del borgo.

 La comunità di Cividate 
ha vissuto dall’8 al 14 set-
tembre scorso la settimana 
toviniana nel ricordo dei be-
ati Giuseppe e Mosé Tovini. 
Nella chiesa parrocchiale de-
dicata a Santa Maria Assun-
ta le due immagini hanno ri-
chiamano l’attenzione e la de-
vozione dei fedeli. Mosè, ni-
pote di Giuseppe, sacerdote 
oblato della Sacra Famiglia e 
rettore del seminario di Bre-
scia, fu beatificato nel 2006 
durante il pontificato di Be-
nedetto XVI, mentre Giusep-
pe, figura di spicco del cat-

tolicesimo sociale, avvocato, 
politico e banchiere, è stato 
elevato agli onori degli alta-
ri nel 198 da Giovanni Pao-
lo II. A lui il Comune, con la 
Comunità montana, ha dedi-
cato il premio civico omoni-
mo, che quest’anno ha avu-
to come proposta l’impegno 
in favore della famiglia quale 
espressione della collettività 
sociale. Domenica 14, dopo 
la processione e la s. messa 
celebrata dal parroco di Dar-
fo don Fabrizio Bregoli e da 
quello di Cividate don Giu-
seppe Stefini, ha avuto luogo 
la cerimonia della premiazio-
ne. La apposita commissione 
presieduta dal sindaco Ales-
sandro Francesetti, conside-
rato che il riconoscimento ri-
guardava “persone, associa-
zioni, istituti, organizzazio-
ni locali e nazionali che si di-
stinguono per l’impegno nel-
la promozione della famiglia 
ha individuato nel Consulto-

Cividate: Una settimana 
in ricordo dei Beati Tovini

Pisogne: La Festa del Fungo 
e della Castagna richiama 

tante gente 
 

Se la Festa della Transumanza di Borno indica la fine dell’estate, 
quella del Fungo e della Castagna di Pisogne, giunta quest’an-
no alla 75^ edizione, indica l’inizio dell’autunno. A testimoniare 
questa importante ricorrenza una gigantografia
campeggerà nella piazza con Intenso il programma della mani-
festazione tra cui la tradizionale preparazione e distribuzione di 
caldarroste da parte del gruppo castagnari sulla spiaggia del li-
do X Beach, felici in questa edizione di annunciare che i 40 quin-
tali di castagne acquistati provengono tutti dai boschi del nostro 
territorio- La Festa del fungo e della Castagna, dicono gli orga-
nizzatori, è un evento importante per tutto il territorio e dà lustro 
al nostro paese facendolo conoscere meglio.

Foto: Foto della 1ª edizione della Festa con Pippo Baudo.

tardi e, peggio ancora, la in-
terruzione del servizio su al-
cuni tratti della linea. 
Tra le più importanti modifi-
che apportate nella tratta du-
rante i mesi di interruzione 
della stessa, possono essere 
annoverati anche i ponti fer-
roviari realizzati in comune 
di Niardo. .Si tratta dei due 
ponti sui torrenti Re e Co-
bello danneggiati dall’allu-
vione di tre anni fa. Le nuo-
ve strutture hanno una lun-
ghezza maggiore e quello sul 
Re da 10 metri è diventato 
di 27 per superare il greto 
del fiume anch’esso dive-
nuto più largo. Raddoppia-
to in lunghezza anche quel-
lo sul Cobello, passato da 4 
a 11 metri. 

rio Tovini di Breno l’asso-
ciazione vincitrice della se-
sta edizione del Premio che, 
presente il parroco don Giu-
seppe Stefini e un rappresen-
tante della famiglia Tovini, è 
stato consegnato al presiden-
te e alla direttrice del Consul-
torio Faustino Testini e Gu-
glielmina Ducoli. 

Cividate: L’interno della 
parrocchiale con le foto dei 

beati Tovini.

La premiazione.

Sostieni e leggi 
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Notizie in breve dalla Valle

• Con l’ini-
zio del me-
se di settem-
bre scorso a 
Bienno  ha 
preso servi-
zio la dotto-
ressa Dafne 
Corbelli che 
ha consegui-
to la laurea in 
Medicina e Chirurgia con la 
votazione 110 e lode ed en-
comio. ”Il mio obiettivo – ha 
detto il medico – è diventare 
un punto di riferimento per 
le persone del paese ,offren-
do ascolto, vicinanza e com-
petenza”. Soddisfazione per 
la scelta della professionista 
è stata espressa dall’ass. alla 
sanità Valentina Morandini, 
che si è detta sicura che per 
Bienno si tratta di una gran-
de opportunità alla luce del-
la carenza di medici. 

• A Niardo, tre anni fa col-
pito dagli effetti disastrosi 
dell’alluvione, è stato orga-
nizzato il progetto “Anch’io 
sono la Protezione civile” 
con un campo scuola a cui 
hanno preso parte 45 ragaz-
zi di età tra i 10 e i 16 anni. 
Coordinati dal capo campo 
Danilo Mondini e dal consi-
gliere comunale Pietro Pez-
zutti, hanno preso parte ad 
una esercitazione che ha 
coinvolto la Regione, i grup-
pi di Protezione Civile co-
munali, gli alpini della Val-
le Camonica, e tutte le For-
ze dell’Ordine. Dopo il sa-
luto del sindaco Ivan Markus 
e dell’assessore alla Prote-
zione civile della Comunità 
Montana Giovanni Ghirar-
di, i partecipanti hanno avu-
to l’opportunità di conosce-
re il sistema di pronto inter-
vento per fronteggiare le ca-
lamità naturali ed i rischi 
presenti nel territorio.

• “Una giornata speciale per 
ricordare una persona spe-
ciale”. Con questo slogan il 
Club Novecento auto e moto 
d’epoca di Artogne ha volu-
to ricordare la figura di Ce-
cilio Ravelli Damioli, mec-
canico di Artogne e grande 
appassionato di motori sto-
rici. La sua officina, della 
quale ora si occupa il figlio, 
è stata una vetrina di fuori-
serie, mitici modelli di moto 
e antichi trattori. Per ricor-

Niardo: L’inizio del Campus.

dare questa sua passione gli 
amici e gli appassionati si so-
no ritrovati domenica 7 set-
tembre nel piazzale di Poiat-
ti gomme ad Artogne, da do-
ve ha avuto inizio il percor-
so di 42 chilometri. tra Dar-
fo e Pian Camuno con arri-
vo al Legazzuolo di Monte-
campione. 

• La chie-
sa di Cor-
na, frazio-
ne di Darfo, 
ha compiu-
to 100 an-
ni. Fu infat-
ti realizza-
ta su un ter-
reno donato dall’avvocato 
Bontempi e i lavori, inizia-
ti nel 1914 e sospesi prima 
per la guerra e poi per il di-
sastro del Gleno (1923), si 
conclusero nel 1925. Venne 
completata nel 1925. In sti-
le gotico-romano, una no-
vità per l’epoca racconta lo 
storico Adolfo Zeziola, rap-
presentava il futuro e l’im-
pegno dell’uomo in una zona 
già votata all’industria che 
aveva popolato la frazione 
fino a raggiungere 3000 re-
sidenti. Grazie a quest’ulti-
ma, negli anni d’oro la fra-
zione era arrivata a contare 
quasi tremila residenti, og-
gi ridottisi a 2200. Oggi la 
parrocchia è guidata da don 
Fabrizio Bregoli e la messa 
celebrativa del secolo di vi-
ta è stata celebrata dal ve-
scovo di Brescia mons. Pie-
rantonio Tremolada. 

• Ha avuto inizio lo scorso 
settembre a Darfo Boario la 
settima edizione di d’ADA, 
la rassegna di arte, design ed 
architettura che con i cin-
que appuntamenti ha volu-
to rafforzare la sua presenza 
in Valcamonica con l’obiet-
tivo di “arricchire il proprio 
bagaglio di esperienze” co-
me hanno confermato Gior-
gio Buzzi e Marco Fariso-
glio, membri dell’associa-
zione e il direttore artistico 
della rassegna Eletta Floc-
chini.. Il programma ha vi-
sto la partecipazione di ospi-
ti di primissimo piano, con-
siderati dei veri maestri a li-
vello internazionale. Dopo il 
battesimo dell’evento al cen-
tro congressi di Boario altre 
significative mostre hanno 
completato la manifestazio-
ne che si è conclusa a Darfo 
il 29 settembre con “Rivolta 
e libertà. Il cinema di Mar-
co Bellocchio”, alla presen-
za del regista.

• Lo scorso settembre in Val-
camonica si sono verificati 

alcuni trasferimenti di sa-
cerdoti con l’obiettivo di col-
mare i “vuoti” nel frattem-
po creatisi i alcune parroc-
chie. Don Daniel Pedretti, 
32 enne originario di Edolo, 
è giunto nella parrocchia di 
Breno assumendo l’incarico 
di vicario per Astrio, Brao-
ne, Breno, Cerveno, Losine, 
Niardo e Pescarzo. L’ingres-
so è avvenuto a Niardo dove 
ha celebrato la messa. Nel-
lo stesso giorno sul sagra-
to della parrocchiale di Ce-
to don Mario Laini ha pre-
so possesso delle parrocchie 
di Ceto, Nadro, Cimbergo e 
Paspardo.

• La prima edizione del radu-
no “Valdicorteno bike ex-
perience” svoltasi sabato 13 
settembre sui monti tra Cor-
teno e l’Aprica, nonostante il 
tempo incerto, è stata comun-
que un successo ed ha visto la 
partecipazione di 200 aman-
ti delle ruote grasse, elettri-
che e muscolari. Hanno pe-
dalato immersi nella natura 
tra panorami mozzafiato pas-
sando da un versante all’al-
tro della vallata. Non è stata 
una gara, ma un raduno tra 
amici legati dall’amore per 
la bicicletta e per la mon-
tagna. “Una bellissima ma-
nifestazione, che l’ammini-
strazione ha sostenuto insie-
me alla Pro loco ed è servi-
ta per promuovere il nostro 
territorio e farlo conoscere 
sotto un altro aspetto, ovve-
ro quello delle innumerevoli 
possibilità in termini di sen-
tieri e sterrate. 

• Per motivi di sicurezza non 
erano più rinviabili i lavori 
di manutenzione straordina-
ria nella galleria Castagnet-
ti che collega Angolo con la 
Val di Scalve. Pertanto, pur 
nella consapevolezza dei di-
sagi che ne deriveranno il 
tavolo di coordinamento, 
presieduto dalla Prefettura 
di Brescia, ha preso la deci-
sione di chiuderla. Per con-
tenere il più possibile i tem-
pi di chiusura, la ditta ap-
paltatrice lavorerà sette 
giorni su sette confidando di 
riaprirla due mesi dopo la 
chiusura. Sarà comunque ga-
rantita, grazie all’accordo 
con i vigili del fuoco, l’emer-
genza.

• Un giovane motociclista 
di 16 anni di Pian Camuno 

è morto dopo 
essersi scon-
trato violen-
temente con 
un’auto nel 
centro di Ar-
togne. Sem-
bra che Ma-
nuel  Le t i , 
questo il no-
me del giovane di origine al-
banese ma nato in Italia, con 
la sua moto abbia tentato un 
sorpasso ad un’Audi che lo 
precedeva e che stava svol-
tando a destra.
Nonostante la protezione del 
casco al personale del 119 
giunto con l’elicottero, non 
è rimasto che accertare il de-
cesso del ragazzo. Per rispet-
to del giovane e della fami-
glia è stato rinviato l’evento 
della Pro loco, “Moda sotto 
le stelle”.

• I tre frati minori che dal 
2021 abitavano il convento 
delle Clarisse di Bienno han-
no definitivamente lasciato il 
chiostro e le adiacenze. La 
decisione è stata presa dal-
la Provincia del Nord Italia 
dei frati Minori a causa so-
prattutto del calo delle vo-
cazioni.
I frati si erano fatti benvole-
re a Bienno e nelle comunità 
vicine dove avevano porta-
to il messaggio evangelico. 
Si chiude così, almeno per 
ora,  una lunga vicenda sto-
rica secondo cui Oggi in Val-
camonica resta la presenza 
dei Francescani Cappucci-
ni nell’Annunciata di Piam-
borno, oltre che nel conven-
to di Lovere.

• A Ponte di Legno è stato re-
alizzato un progetto ritenu-
to a ragione un laboratorio di 
sostenibilità. Le sei villette e 
gli otto appartamenti che fan-
no parte del Green Village 
realizzato dal Gruppo Gue-
rini Real Estate & Hospita-

Dafne 
Corbelli.

La chiesa di 
Corna.

Manuel Leti.

Ponte di Legno: Un 
appartamento green.

lity non sono infatti le solite 
seconde case, ma abitazioni 
autosufficienti dal punto di 
vista energetico e producono 
più energia di quanta abbiso-
gnano. L’idea non solo po-
ne la cittadina dalignese tra 
quelle che hanno affrontato 
come produrre più di quan-
to consumino. Un proget-
to che fa di Ponte di Legno 
un laboratorio nel risparmio 
energetico e indica un cam-
bio di comportamenti nell’a-
bitare in montagna. 

• Bienno, dopo aver acqui-
sito il privilegio di far par-
te del limitato club dei Bor-
ghi più belli d’Italia, recen-
temente ha anche ottenuto la 
“Dichiarazione ambientale 
certificata” assegnata sulla 
base del sistema volontario 
di gestione ambientale isti-
tuito dal Parlamento euro-
peo nel 2009.
“Non è solo un adempimento 
formale – ha commentato il 
sindaco Ottavio Bettoni -,ma 
una conferma dell’impegno 
che l’amministrazione comu-
nale porta avanti per garan-
tire una gestione sempre più 
sostenibile del nostro terri-
torio. Questa certificazione 
testimonia la qualità del la-
voro svolto, il rispetto degli 
standard ambientali europei 
e la volontà di rendere conto 
delle azioni intraprese per la 
tutela dell’ambiente”.

• La decisione del Consi-
glio Comunale di Edolo di 
assegnare la Cittadinanza 
onoraria al 5° Reggimen-
to Alpini di cui è stato par-
te il Battaglione Edolo insie-
me al Morbegno e al Tirano, 
si è concretizzata domenica 
28 settembre scorso con una 
sentita e partecipata cerimo-
nia iniziata con gli onori al-
la bandiera e la deposizione 
della corona al Monumento 
ai Caduti.
Il momento più significati-
vo ha però avuto luogo nella 
sala Consiliare del Comune 
con gli interventi del sinda-
co Luca Masneri che ha mo-
tivato la decisione del Con-
siglio e del Comandante del 
Quinto Riccardo Venturini 
al quale è stata consegnata 
la targa con la motivazione 
della cittadinanza. 

Sostieni e leggi 



6
PaginaCronaca Valligiana

 Da Bienno, uno dei borghi 
più belli d’Italia, ha avuto 
inizio lo scorso settembre il 
quasi omologo progetto “Le 
strade più belle d’Italia”, con 
l’obiettivo di valorizzare il 
patrimonio ambientale, ru-
rale e architettonico italia-
no attraverso la rete viabili-
stica secondaria.
Il tracciato inaugurativo del 
progetto promosso a livello 
nazionale da Italy discove-
ry e dai Borghi più belli d’I-
talia, è stato quello che da 
Bienno porta a Lovere. Si 
prevedono 300 percorsi pa-
noramici che verranno sco-

perti e coinvolgeranno altret-
tanti piccoli paesi.
Nel corso dei circa 5000 
chilometri previsti, oltre al-
le bellezze naturali i cammi-
natori potranno gustare ec-
cellenze gastronomiche dei 
vari territori che attraverse-
ranno. La carovana della pri-
ma tratta, guidata dal sinda-
co di Bienno Ottavio Betto-

Da Bienno a Lovere la prima tratta 
delle strade più belle d’Italia

A Cividate l’incontro col Ministro del Turismo Daniela Santanché

ni, all’arrivo a Lovere è sta-
ta accolta da rappresentanti 
di Governo e Regione Lom-
bardia. Nell’ambito di que-
sto progetto ha avuto luogo 
a Cividate un importante in-
contro col ministro del Turi-
smo Daniela Santanché, che 
ha accolto l’invito di Asso-
camuna, sul tema “Fu-Turi-
smo Valle Camonica - Tra 
Innovazione e Tradizione”.
Un evento questo finalizza-
to alla valorizzazione delle 
tante potenzialità della Val-
le Camonica.
“Il turismo – ha aggiunto la 
ministra – è un settore mol-
to dinamico che unisce pas-
sato, presente e futuro.
Dobbiamo ricordarci chi sia-
mo, quali sono le nostre radi-
ci e le tradizioni che ci han-
no portato fin qui, ma an-
che proiettarci verso le no-
stre ambizioni. È essenziale 
tutelare le nostre unicità, re-
stando sempre aperti all’in-
novazione”.

Cividate: L’intervento della 
ministra D. Santanché.

Da Bienno l’inaugurazione 
del progetto “Le strade più 

belle d’Italia”.

Edolo: Gli immigrati 
costituiscono 

un’associazione

29 giovani arrivati in alta Valcamonica dopo aver attraversato lun-
ghi tratti di deserto, vissuto la dura esperienza dei luoghi di rac-
colta i Libia e attraversato, per fortuna indenni il Mediterraneo, 
sono stati accolti a Edolo e nei paesi vicini, dove hanno trovato 
un lavoro e una casa. Perfettamente ormai integrati nel territorio, 
hanno voluto lo scorso anno costituire l’associazione di promo-
zione sociale “Africa unite Edolo”, aperta a tutti i cittadini africa-
ni residenti in valle, ma anche a quanti, anche camuni, vogliono 
sostenerla. Obiettivi: creare una rete di mutuo aiuto, solidarietà e 
supporto tra migranti, promuovere l’incontro tra culture diverse 
e raccogliere fondi per contribuire ai costi di rimpatrio delle sal-
me in caso di decesso.

Foto: I promotori dell’associazione.

Capo di Ponte: “Inciso” 
richiama migliaia di visitatori

La magia delle luci valorizza le incisioni rupestri

 Tra gli eventi estivi che 
hanno avuto successo ed han-
no richiamato l’attenzione di 
migliaia di visitatori e dei 
mezzi d’informazione un 
posto speciale spetta certa-
mente al progetto “Inciso” 
che per 11 giorni, anzi per 
11 sere, dal 2 all’11 settem-
bre, ha coinvolto tante per-
sone giunte nel Parco arche-
ologico di Seradina e Bedo-
lina di Capo di Ponte, do-
ve migliaia di visitatori han-
no potuto ammirare i graffi-
ti immersi in uno spettacolo 
di colori, suoni e vera e pro-
pria magìa luminosa.
Lo straordinario successo 
dell’iniziativa, voluta dal Co-
mune, va trovato nei giochi 
di luce che hanno dato fasci-
no alle incisioni e suscitato 
emozioni nei presenti. Con  
la consulenza del direttore 
scientifico del parco, l’ar-
cheologo Alberto Marretta, e 
il supporto di “Up! Strategy 
to action”, si è voluto offrire 
un modo diverso di vivere la 

nostra storia e le nostre radi-
ci e la risposta è stata straor-
dinaria. “È la prova – ha ag-
giunto la sindaca Ida Botta-
nelli – che quando un paese 
crede nella propria identità 
e la condivide, riesce a ge-
nerare emozioni che restano, 
ed hanno rappresentato un’e-
sperienza che ha permesso a 
tanti di riscoprire il patrimo-
nio unico di Capo di Ponte 
attraverso una chiave di let-
tura inedita”. Inciso è stato 
realizzato con il contributo 
determinante del Ministero 
del Turismo. 

Capo di Ponte: La magia 
delle luci.

Saviore: Inaugurata la nuova passerella

Sostituisce il manufatto di cento anni fa

 È stata posizionata laddove, 
negli anni della Guerra Bian-
ca, i nostri alpini avevano co-
struito un ponticello per avvi-
cinarsi sempre più alla linea 
nemica. Si tratta di una passe-
rella pedonale che è stata pro-
gettata dallo studio di ingegne-
ria Riva e Associati di Vio-
ne che ha richiesto una spesa 
di 399 mila euro sostenuta in 
buona parte dalla Regione e 
per 30 mila dalla Comunità 
Montana. L’opera ha richie-
sto circa tre mesi di lavoro e, 

dopo il collaudo, ha consenti-
to per chi percorre l’Alta Via 
dell’Adamello un tragitto più 
breve e soprattutto più sicuro. 
Collocata a circa 2000 metri 
di quota, collega i due ver-
santi del vallone del “Forcel 
Rosso” si trova a pochi minuti 
di cammino dal rifugio Città 
di Lissone. Alla presentazio-
ne del manufatto hanno pre-
senziato l’assessore al Parco 
dell’Adamello, Giovan Batti-
sta Bernardi, il parroco di Sa-
viore, don Angelo Marchetti, 

che l’ha benedetto, la sinda-
ca di Saviore Serena Morga-
ni con i colleghi di Cedegolo 
e Cevo e il consigliere comu-
nale di Saviore Manuel Bono-
melli che, essendo anche di-
pendente della Dmf Damioli 
che ha fornito il materiale, ha 
espresso soddisfazione per il 
risultato ottenuto che consente 
di oltrepassare un canale mol-
to impervio e di riproporre la 
passerella militare della Pri-
ma guerra mondiale.
L’opera ha una campata di 97 
metri e un’altezza da terra di 
sessanta ed è stata assembla-
ta sul posto da un gruppo di 
rocciatori specializzati guida-
ti da Dario Melotti. “Abbia-
mo lavorato duro, ha egli det-
to, ma per noi è stata un’esta-
te fantastica perché una volta 
tanto abbiamo fatto qualcosa 
anche vicino a casa nostra”.
Naturalmente gli escursionisti 
che la utilizzeranno dovran-
no osservare delle regole ben 
messe in evidenza e “ci si au-
gura, ha detto G.B. Bernardi, 
che non diventi la meta di un 
turismo di massa”.

Le due bellissime vedute, da lontano e da vicino,
della nuova passerella.
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Montisola: oltre 100mila alla 

Festa di Santa Croce

Superato il precedente record di 75mila presenze

 La Festa di Santa Croce a 
Carzano e Novale di Mon-
tisola è stata un successo di 
presenze con oltre 100 mi-
la visitatori. Conosciuta an-
che come “festa dei fiori” in 
quanto migliaia di addobbi 
floreali di carta, confezionati 
a mano dalle donne dell’iso-
la, hanno ricoperto le vie dei 
borghi, ha visto tanta gente 
fin dalla mattina di lunedì 8 
settembre e fino a domenica 
14 riempire i battelli che so-
prattutto dai porti di Sale Ma-
rasino e Sulzano li hanno tra-
ghettati a Montisola. Si sono 
vissute giornate molto simi-
li a quelle della “passerella” 
di Christo del giugno 2016. 
A gestire la sicurezza ai pun-
ti di partenza sulla terrafer-
ma ci sono stati i volontari 
della Protezione Civile del 
gruppo intercomunale del-
la Comunità Montana Sebi-
na, mentre a Carzano è stata 
presente la Camunia Soccor-
so, per garantire un interven-
to tempestivo in caso di ma-
lori. Nelle vie e nelle piazze, 
centinaia di migliaia di fiori: 
rose, glicine, margherite, tu-
lipani, viole e violette, cam-

panule e primule hanno deli-
ziato lo sguardo dei visitato-
ri il cui flusso è stato gesti-
to in maniera ordinata gra-
zie alla perfetta organizza-
zione predisposta. La festa, 
che a causa del Covid non si 
è potuta svolgere nella pre-
vista cadenza quinquennale 
del 2020, ha premiato la lun-
ga attesa e ha gratificato lo 
sforzo immane dei volontari. 
Numerosi i momenti religiosi 
in calendario, tra cui la mes-
sa celebrata dal vescovo di 
Brescia, monsignor Pieran-
tonio Tremolada e alla pro-
cessione con la Reliquia del-
la Croce di Cristo che nor-
malmente è conservata nel-
la chiesa parrocchiale in un 
reliquiario d’argento. 

Montisola: Un successo di 
visitatori per la “festa dei fiori”.

Comune Importo Euro Località degli interventi

Temù 420.000 Loc. Gere

Cevo 115.000 Antigola

Vezza d’Oglio 25.289 Via San Giovanni

Corteno 100.000 Torrente Ogliolo sopra frazione S. Pietro

Borno 600.000 Località Lovareno sulla strada verso lago di Lova

Pisogne 100.000 Terzana

Pisogne 282.000 Val Palot

Paspardo 775.000 Loc. Ponte della Sega – 1° lotto

Paspardo 475.000 Loc. Ponte della Sega – 2° lotto

Borno 1.900.000 Località Lovareno sulla strada verso lago di Lova

Borno 50.000 Loc. Corna Rossa sulla strada agro-silvo-past.le 
per M. Altissimo 

Borno 24.000 Loc. Prave- Strada intercomunale verso Angolo

Corteno Golgi 300.000 Mulino

Corteno Golgi 300.000 Campovecchio

Corteno Golgi 600.000 Località diverse

Corteno Golgi 500.000 VASP Les-S. Pietro

Corteno Golgi 300.000 Torrente Ogliolo frazione S. Pietro

Corteno Golgi 150.000 Luegn

Corteno Golgi 250.000 Campagnola – Torrente Valle di Sant’Antonio

Malegno 250.000 Lozio - Malegno

Cevo 450.000 Esina

Cevo 300.000 Pozzuolo

Cevo 300.000 Similina

Cevo 2.000.000 Località Antigola

Saviore dell’Ad. 1.400.000 Valle di Vesso lungo la strada Saviore-Fabrezza 

Totale 11.966.289

Maltempo 2023: assegnati in Valle 
circa 12 milioni per 45 interventi

 Oltre 16 milioni di euro so-
no stati assegnati dalla Re-
gione per finanziare 45 nuo-
vi interventi in provincia di 
Brescia, per i danni causati 
dal maltempo tra ottobre e 
novembre 2023. Nove Co-
muni della Valle Camonica 
ne hanno ricevuti quasi 12 
per finanziare 12 interventi. 
Tra i più significativi, spicca-
no i 2 milioni di euro desti-
nati al Comune di Cevo per 
il consolidamento del ver-
sante in località Antigola, a 
Saviore dell’Adamello, nel-
la Valle di Vesso per lavori 

da 1,4 milioni lungo la stra-
da comunale per Fabrezza, 
a Borno, dove si interviene 
con oltre 2,5 milioni in tre di-
versi punti strategici, tra cui 
la località Lovareno e il tor-
rente San Fiorino, mentre a 
Paspardo si investono com-
plessivamente oltre 1,2 mi-
lioni in due lotti distinti per 
la stabilizzazione di versan-
ti e la messa in sicurezza di 
infrastrutture. Si prevedono 
inoltre ristori per la regima-
zione dell’Ogliolo a Corteno 
Golgi e il consolidamento di 
pareti rocciose e versanti fra-

nosi lungo la SP 92 tra Ma-
legno e Lozio. Le opere fi-
nanziate non riguardano so-
lo la gestione dell’emergen-
za, ma anche la prevenzione 
dei rischi futuri. I fondi ser-
viranno infatti per rimuove-
re situazioni di pericolo per 
la pubblica e privata incolu-
mità, per ripristinare la fun-
zionalità dei servizi pubblici 
essenziali, intervenire su in-
frastrutture strategiche e ri-
durre il rischio residuo, con 
lavori strutturali destinati a 
durare nel tempo. In detta-
glio le somme erogate:

Cogno: Una piazza ricorda 
le lavoratrici dell’Olcese

Donne di tela, di fatica e di coraggio

 In occasione della festa del 
locale Gruppo degli Alpini 
l’Amministrazione Comu-
nale di Cogno ha voluto ri-
servare un momento di par-
ticolare ricordo della storia 
di una delle più importanti 
industrie della Valle del do-
poguerra: il cotonificio Ol-
cese, la cui manodopera era 
prevalentemente femminile. 
Di tutte quelle donne che, a 
costo di notevoli sacrifici, 
raggiungevano, quasi tutte a 
piedi, il luogo di lavoro dai 
paesi vicini con ore di du-
ro cammino per andare e ri-
tornare, una targa posta nel-
la piazzetta di fronte all’in-
gresso dell’Azienda che ogni 
giorno varcavano, richiama 
la memoria e la loro volon-
tà di riscatto sociale, perché 
permetteva alle donne di con-
tribuire al mantenimento del-
la famiglia.
Quella targa, intestata al-

le Operaie dell’Olcese, na-
ta da un concorso di idee a 
cui hanno dato il loro con-
tributo non solo i cittadini di 
Cogno e definita dalla Com-
missione Urbanistica del Co-
mune di Piancogno, è servi-
ta per ricordare la storia del-
le “Donne di tela, di fatica, 
di coraggio” sottotitolo del-
la piazza, ma anche, si leg-
ge ancora, che “passi veloci 
scendevano dai monti, ma-
ni esperte entravano nei te-
lai, vite semplici sostenevano 
un gigante di cotone”.

Cogno: La targa della 
intitolazione della piazza alle 

Operaie dell’Olcese.
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 La valorizzazione del terri-
torio montano è stato l’anel-
lo di congiungi unzione che 
ha consentito ad un gruppo 
di studenti universitari italia-
ni e stranieri di incontrarsi a 
Vione. Sono stati in quaran-
ta i giovani di otto diverse 
Università dell’Unione eu-
ropea che hanno condiviso 
la bellissima iniziativa pro-
mossa dall’Università degli 
studi di Brescia con la Sa-
voie Mont Blanc di Cham-
bery (Francia) e la spagno-
la Universidad de Zaragoza: 
tutti atenei che nella loro di-
dattica puntano a valorizza-
re i territori montani. 
La interessante proposta 
culturale, parte del progetto 
“Vione laboratorio perma-

nente” ha permesso nel cor-
so della due giorni di studio 
lo scambio di idee tra giova-
ni e docenti con particolare 
attenzione sul rinforzo sta-
tico degli edifici montani e 
sugli aspetti energetici, so-
prattutto le fonti rinnovabi-
li. Comunicando tra loro in 
inglese, i ragazzi hanno poi 
illustrato i loro elaborati fi-
nali nell’aula consiliare del 
palazzo municipale vionese. 

A Vione una due giorni internazionale

40 giovani di 8 Università hanno scambiato le loro esperienze nella valorizzazione del territorio 
montano

Il commenti dei partecipan-
ti è stato positivo ed in tut-
ti è emersa la soddisfazione 
di aver avuto la possibilità di 
accrescere le proprie cono-
scenze, di dialogare con tan-
ti coetanei arrivati da mez-
za Europa» e di vivere un’e-
sperienza molto arricchen-
te. Dopo la prima edizione 
dello scorso anno riserva-
ta a solo studenti italiani, il 
successo di questa seconda 
edizione di livello europeo 
sicuramente porterà gli or-
ganizzatori a riproporre tale 
esperienza in futuro, maga-
ri con qualche cambiamen-
to, facendo diventare itine-
ranti le due giornate di stu-
dio in modo da coinvolgere 
meglio altri Paesi.

Vione: Foto ricordo dei 
partecipanti.

 La 23ª edizione del festival 
“Dallo Sciamano allo Show-
man”, ideato nel 2006 da Ni-
nì Giacomelli e Bibi Bertelli, 
si è concluso il 19 settembre 
scorso a Berzo Demo con il 
concerto di Michele Gazich 
e Giovanna Famulari, ”Solo 
i miracoli hanno un senso sta-
notte in questa trincea”, dopo 
aver coinvolto tanti spettatori 
a Paspardo con Fabrizio Emi-
gli e i suoi musicisti, a Monte-
campione con tre serate molto 
partecipate, a Pisogne, in oc-
casione della Mostra Merca-
to, a Malonno, a Breno con 
l’anteprima del Premio Na-
zionale Sergio Staino – Pito-
on e il concerto nell’area ar-
cheologica di Minerva, e poi 
alla Pieve di San Siro a Ca-
podiponte e a Nadro di Ceto.
I riscontri della partecipazione 
testimoniano il grande succes-
so del festival che da vent’an-

ni unisce musica d’autore, let-
teratura, satira e fumetto in un 
percorso culturale diffuso im-
merso negli scenari unici del-
la Valle Camonica, primo sito 
UNESCO italiano per le sue 
incisioni rupestri preistoriche. 
Anche questa edizione si è di-
stinta per la sua capacità di va-
lorizzare il territorio attraverso 
una proposta culturale origi-
nale, trasversale e identitaria. 
Il nome nasce da un gioco di 
parole che unisce lo “sciama-
no”, figura legata alla spiritua-
lità e alle radici arcaiche, allo 
“showman”, simbolo del mon-
do dello spettacolo e della co-
municazione contemporanea..
Le targhe del Festival, realiz-
zate dall’orafo Mauro Felter, 
quest’anno sono state confe-
rite ad Amara, a Paolo Capo-
dacqua, a Michele Gazich e 
Giovanna Famulari e a Bru-
no Luverà.
 Il 10 e 11 ottobre 2025 si ter-

Il Festival “Dallo Sciamano allo Showman” 
ha coinvolto la Valle 

La sua proposta culturale e artistica ha valorizzato il territorio

rà a Darfo e a Breno invece la 
2ª edizione del Premio Nazio-
nale Sergio Staino – Pitoon: 
due giornate intense di incon-
tri, musica, mostre, parole e 
immagini per ricordare il ge-
nio ironico, profondo e umano 
di Sergio Staino e per prose-
guire la sua eredità artistica e 
civile, con l’obiettivo di valo-
rizzare i linguaggi del fumet-
to, della satira, della musica e 
dell’arte visiva mettendoli in 
dialogo con la memoria cul-
turale della Valle dei Segni.

Breno: Nella Chiesa di S. 
Antonio l’incontro con Amara 
che ha presentato il libro “La 

certezza di essere viva”.

Cevo: Due sculture ricordano 
M. Davide e G. Monella

Le ha realizzate Ivan Mariotti su commissione del Comune e 
di El Teler

 Il tronco di un vecchio ce-
dro, tagliato perché pericolo-
so, è diventato un’opera d’ar-
te grazie all’abilità scultorea 
di Ivan Mariotti che ha voluto 
utilizzarlo per fare memoria di 
due figure importati per Ce-
vo: Marco Davide, fisarmo-
nicista di fama internazionale 
scomparso a marzo e invento-
re del Festival della fisarmo-
nica, e lo scultore Gianmario 
Monella, morto nel novem-
bre del 2024. “L’opera mi è 
stata commissionata dal Co-
mune e dall’associazione “El 
Tèler”, (di cui Davide e Gian-
mario erano amici e Diretto-
re Artistico e Musicale) – ha 
spiegato l’artista malonnese -.
Ho riflettuto a lungo per poi 
accettare quando mi è balena-
ta l’idea di raffigurare Gian-
mario nelle vesti di scultore 
a fianco di Marco che suona 
il suo strumento, quest’ulti-
mo scolpito nel tronco rima-
sto sul terreno. Ho voluto la-
sciare un segno di fraternità, 

un messaggio che spero por-
teranno a casa quanti ammi-
reranno l’opera: una sorta di 
passaggio di consegne tra io 
che scolpisco Gianmario e lui 
che a sua volta intaglia nel le-
gno Marco”.
Nella presentazione dell’ope-
ra il sindaco Simone Bresado-
la l’ha definita “Un simbolo 
di memoria e riconoscenza 
verso chi ha portato la musi-
ca e l’arte del paese nel mon-
do mantenendo sempre vivo il 
legame con le proprie radici”.

Le due sculture.

Borno: La Festa della 
Transumanza chiude la 

stagione estiva

Manifestazione di riferimento per tutta la Valle

 È una tradizione, quella del-
la Festa della transumanza, a 
cui Borno è particolarmen-
te legata volendo conserva-
re e tramandare una tradizio-
ne tra le più caratteristiche e 
longeve della Valle Camonica. 
Nell’ultimo weekend di set-
tembre il borgo diventa una 
grande fattoria che coinvolge 
l’intera comunità e richiama 
tanti turisti e visitatori deside-
rosi di rivivere una tale espe-
rienza che ha il suo culmine 
nella sfilata della transuman-
za con i pastori che guidano 
le mandrie per le strade del 
borgo dopo i lunghi mesi tra-
scorsi nelle malghe. Organiz-
zata dalla Pro loco, alla qua-
le hanno dato un importante 
supporto le aziende agricole 
del posto, la festa si pone an-
zitutto l’obiettivo di tenere vi-
va una tradizione che, nono-
stante i cambiamenti che an-
che l’agricoltura e la zootec-
nia hanno vissuto, mantiene 

vivo il legame della comuni-
tà col mondo contadino. 
Nelle due giornate di festa so-
no state veramente numero-
se le iniziative proposte dagli 
organizzatori tra cui l’esposi-
zione zootecnica ospitata nel-
la nuova tensostruttura, i mer-
catini artigianali, i laboratori 
didattici per le scuole e altro 
ancora, ma è come sempre 
la sfilata della transumanza 
l’evento che ha coinvolto di 
più la tanta gente che anche 
quest’anno ha voluto invade-
re il borgo. “La Transuman-
za infatti – ha detto il rappre-
sentante della Pro Loco Mat-

teo Pedrazzini – non è solo un 
evento: è un gesto collettivo 
che custodisce memoria, tra-
manda cultura, unisce tradi-
zione e comunità. Con oltre 
8.000 presenze ogni anno, è 
oggi infatti una manifestazio-
ne di riferimento per la valle 
e per tutta la provincia, capa-
ce di coniugare turismo, cul-
tura, agricoltura.

L’abbandono delle malghe.


